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2014: anno internazionale 
dell’agricoltura familiare 
Secondo i dati raccolti dal censimento mondiale dell’agricoltura il 73 per cento del numero totale delle aziende ha 
meno di 1 ettaro di terreno e l’85 per cento meno di 2 ettari. La maggior parte delle aziende sotto i 2 ettari si trovano 
in Asia e Africa. Nei paesi in via di sviluppo, il numero totale di piccole aziende tende a raggiungere 500 milioni di 
unità. L’agricoltura familiare può contribuire a ridurre la fame e la povertà, proteggere l’ambiente, gestire le risorse 
naturali e l’agro-biodiversità. Per queste ragioni, l’agricoltura familiare può essere considerata parte della soluzione 
verso la sicurezza alimentare e lo sviluppo sostenibile
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Perché proprio l’agricoltura 
familiare?

Su iniziativa del Forum Mondiale 
Rurale, sostenuta da oltre 360 tra 
Organizzazioni della società civile 
e degli agricoltori, la 66ma Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite 
ha dedicato il 2014 all’agricoltura 
familiare con il preciso obiettivo di 
stimolare politiche attive per lo svi-
luppo locale. Si tratta di un tema di 
forte rilevanza e di sicuro impatto 
anche sull’opinione pubblica mon-
diale, che conferma, ancora una 
volta, il ruolo fondamentale dell’a-
gricoltore nel combattere la pover-

tà e la fame rispettando l’ambiente 
e la biodiversità. Fra i sistemi agri-
coli realmente sostenibili che pos-
sono soddisfare le future esigenze 
alimentari del mondo, l’agricoltura 
familiare sembra essere una delle 
pratiche più adatte. Essa preserva i 
prodotti alimentari tradizionali, con-
tribuisce a una dieta più bilanciata 
e protegge l’agro-biodiversità.  

Agricoltura familiare una 
defi nizione eterogenea

Che cosa s’intende per agricoltura 
familiare? Vi sono diverse defini-
zioni ma nessuna universalmente 
riconosciuta e condivisa. Nel tenta-
tivo di classificarla, possono essere 
presi in considerazione l’estensio-
ne delle aree coltivate, il numero 
delle persone coinvolte, il fine ulti-
mo delle attività, ovvero se per pro-

durre reddito o per la sussistenza 
familiare. 
L’agricoltura familiare è, general-
mente, quella praticata da gruppi 
di persone che comprendono i pic-
coli proprietari e gli agricoltori di 
medie dimensioni, contadini, comu-
nità indigene e tradizionali, ma an-
che pescatori, pastori e molto altro, 
comprese quelle persone che fanno 
uso di terreni messi a disposizione 
o dati in affitto. Le aziende sono ge-
stite da gruppi familiari, gran parte 
dei quali diretti da donne, che spes-
so giocano un ruolo importante nel-
le attività di produzione, trasforma-
zione e commercializzazione. 
L’aspetto riguardante l’estensione 
dei terreni coltivati, generalmente 
meno di un ettaro di terra, è molto 
importante per aiutare a categoriz-
zare e spiegare il fenomeno, che 
spesso coincide con quello dei pic-
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coli produttori, cosiddetti piccoli 
coltivatori.  
L’Agricoltura Familiare può essere 
considerata parte di una soluzio-
ne verso la sicurezza alimentare e 
lo sviluppo sostenibile. I governi, 
inclusi quelli locali, le agenzie re-
gionali, le organizzazioni interna-
zionali, la società civile ed il settore 
privato, oltre agli istituti di ricerca, 
tutti hanno un ruolo specifico da 
svolgere. Per questo il Comitato per 
la Sicurezza Alimentare Mondiale 
(CFS1) ha commissionato uno stu-
dio specifico sui piccoli produttori 
a un comitato di esperti che ha pro-
dotto una dettagliata descrizione 
che aiuta a quantificarne il valore.
I piccoli agricoltori contribuisco-
no alla sicurezza alimentare e alla 
nutrizione a livello mondiale e 
nello stesso tempo svolgono molti 
altri ruoli sul territorio. L’evidenza 
storica mostra che l’agricoltura su 
piccola scala, adeguatamente so-
stenuta da politiche e investimenti 
pubblici, ha la capacità di contribu-
ire efficacemente alla sicurezza ali-
mentare ed alla crescita economica 
mediante la creazione di posti di 
lavoro, la riduzione della povertà e 
delle disuguaglianze socio-econo-
miche . 
I dati raccolti su 81 paesi (Figura 1) 
offrono un quadro eloquente (Figu-
ra 2). Si tratta di un dataset di paesi 
che copre due terzi della popola-
zione mondiale ed il 38 per cento 
della superficie agricola. Secondo 
questi dati, il 73 per cento del nu-
mero totale delle aziende dispon-
gono di meno di 1 ettaro di terreno 
e l’85 per cento meno di 2 ettari. La 
maggior parte delle aziende al di 
sotto dei 2 ettari si trovano in Asia 

e in Africa. Nei paesi in via di svi-
luppo, il numero totale di piccole 
aziende tende a raggiungere 500 
milioni di unità. Secondo il WCA2, la 

Cina ha circa 200 milioni di piccole 
aziende che coprono solo il 10 per 
cento del terreno agricolo disponi-
bile a livello globale, e producono 

 FIGURA 1  Elenco dei Paesi coinvolti nel Censimento Mondiale dell’Agricoltura della FAO

 FIGURA 2  Ripartizione degli appezzamenti per superfi cie negli 81 paesi del Censimento 
Mondiale dell’Agricoltura della FAO 

 Fonte: HLPE, 2013
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il 20 per cento degli alimenti su 
scala mondiale. Questa è un’indi-
cazione importante della produtti-
vità che può essere raggiunta con 
l’agricoltura familiare rispetto alle 
aziende più grandi. 

I piccoli produttori nel secolo 
dell’urbanizzazione 

Il ruolo dell’agricoltura familiare 
nel mondo ha un peso di grande 
rilevanza, soprattutto in un conte-
sto di crescente urbanizzazione e 
di spostamento delle popolazioni 
verso le aree urbane, ancora di più 

Orti e frutteti nelle zone rurali e urbane per rafforzare la 
sicurezza alimentare dei piccoli agricoltori e delle popolazioni 
più vulnerabili

Lanciato nel 1990, ProHuerta è un programma di produzione ali-
mentare in aree urbane e peri-urbane dell'Argentina, interamente 
finanziati dal governo nazionale (Ministero dello sviluppo sociale) 
e attuato dall'Istituto Nazionale di Tecnologia Agricola (INTA).  600 
000 orti domestici (circa 1 ettaro ciascuno, per sfamare una famiglia 
di 5 persone), 7 000 orti scolastici (2 ettari) e 4 000 orti comunitari 
(10 ha) hanno contribuito a produrre il cibo per 3 milioni di perso-
ne. Ogni dollaro investito da ProHuerta genera 20 dollari in termini 
di alimenti prodotti, senza contare i benefici non monetari legati al 
potenziamento dei gruppi vulnerabili e alla costruzione del capitale 
sociale. Il programma doveva inizialmente affrontare la crisi alimen-
tare e la malnutrizione tra i poveri, ma baratto e fiere da parte della 
comunità hanno fornito benefici economici aggiuntivi e un modo 
per rafforzare ulteriormente la coesione sociale. Questo ha contri-
buito a stimolare le economie locali e ha offerto nuove opportuni-
tà di lavoro per i più poveri. Attraverso una fitta rete di tecnici sul 
campo e volontari, ProHuerta promuove la produzione alimentare 
agro-ecologica su piccola scala, con metodi naturali per controllare 
i parassiti e le malattie e di compostaggio su piccola scala per la 
produzione di fertilizzanti. 
Fonte: Roberto Cittadini, Coordinador Nacional del ProHuerta (INTA-
MDS). Ulteriori informazioni in “Cittadini, 2010” e http://www.vocese-
nelfenix.com

se consideriamo le popolazioni più 
giovani. Stime ONU hanno già evi-
denziato che più della metà della 
popolazione mondiale vive nelle 
zone urbane del pianeta (52% nel 
20113).
Anche l’agricoltura urbana può 
essere annoverata fra le modalità 
dell’agricoltura familiare. “L’agri-
coltura urbana può essere prati-
cata in giardini e orti, tetti, terre 
pubbliche abbandonate, piccoli 
appezzamenti coltivati da residen-
ti delle diverse estrazioni socia-
li. L’orientamento e la scala di tali 
attività può variare da coltivazioni 

volte alla sussistenza a quelle di 
tipo ricreativo, passando per le at-
tività produttive su micro-scala, gli 
orti semi-commerciali di piccola 
scala e piccolo allevamento, fino 
alle aziende commerciali di media 
e larga-scala. L’agricoltura urbana 
fornisce un contributo sostanziale 
all’alimentazione delle città in molti 
paesi. Inoltre, con la rapida crescita 
della popolazione urbana e il basso 
livello nutrizionale della dieta della 
popolazione più povera nelle aree 
urbane e peri-urbane, questa agri-
coltura crea maggiore approvvigio-
namento alimentare.”4

Oggi al mondo abbiamo più di 1,2 
miliardi di giovani. Si stima che i 
giovani costituiscano più del 18% 
della popolazione mondiale e il 
25% della popolazione attiva tota-
le. Circa il 90% dei giovani vive nei 
paesi in via di sviluppo e circa la 
metà vive nelle aree rurali. Il più 
alto tasso medio annuo di crescita 
della popolazione negli ultimi die-
ci anni si è avuto nell’Africa sub-
sahariana (2,5%), in Medioriente 
(2,2%), Nord Africa (1,7%) e Asia 
meridionale (1,7%). 
Le previsioni di crescita della po-
polazione più giovane indicano un 
picco nel 2035.
Come recentemente dichiarato dal 
direttore generale della FAO, Gra-
ziano da Silva, “l’agricoltura familia-
re è fra le vie più importanti per l’in-
clusione socio-economica di milioni 
di famiglie e comunità, soprattutto, 
essa svolge un ruolo di particolare 
rilevanza per donne e giovani. Da 
decenni, gli agricoltori più poveri 
sono visti come un problema da ri-
solvere. Ma dove e quando i governi 
e le persone sono stati capaci di for-
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nirgli il necessario sostegno e han-
no compreso che i piccoli produttori 
sono effettivamente parte della so-
luzione, i risultati ottenuti sono stati 
promettenti”. Graziano da Silva l’ha 
dichiarato in occasione di un evento 
per la promozione degli orti locali, 
sottolineando come questi “possano 
coinvolgere famiglie intere e tra-
sferire la tradizione e la cultura del 
cibo da una generazione all’altra 
contribuendo a trasformare i giovani 
di oggi nei leader di domani, pro-
tagonisti nel garantire la sicurezza 
alimentare locale, nazionale e inter-
nazionale e promotori di politiche di 
sviluppo sostenibile”.5

Nel prossimo futuro avremo biso-
gno di sfamare una popolazione 
crescente, concentrata maggior-
mente in due continenti, Asia e Afri-
ca, dove la disponibilità dei terreni 
agricoli è un problema di lunga 
data e il grado di pressione eserci-
tato dalla popolazione sul territorio 
ha raggiunto livelli inaccettabili. 
Dobbiamo essere consapevoli che 
esistono limiti fisiologici oltre i qua-
li l’agricoltura non può permettersi 
il lusso di andare utilizzando indi-
scriminatamente ogni mezzo per 
favorire l’aumento dei raccolti. Non 
è questa la nuova Rivoluzione Verde 
da proporre. 
L’agricoltura familiare può venirci 
incontro poiché fornisce una rispo-
sta anche di tipo economico, non-
ché sociale. Essa può contribuire a 
mitigare gli effetti negativi del cam-
biamento climatico e può essere 
una delle soluzioni per ridurre l’uso 
eccessivo dei mezzi di produzione 
che hanno caratterizzato l’agricol-
tura intensiva degli ultimi 60 anni. 
Le attività di produzione legate 

all’agricoltura di tipo familiare con-
tribuiscono a proteggere l’ecosi-
stema dagli eventi avversi, i piccoli 
produttori costituiscono un vero e 
proprio presidio sul territorio. In 
Europa ciò s’inquadra per esem-
pio nel concetto di sviluppo rurale 
nell’ambito del quale i contadini 
possono beneficiare di sussidi ad 
hoc. Molte famiglie di agricolto-
ri che vivono in terre marginali, 
dove gli effetti del cambiamento 
sono più imponenti, sono diventate 
esperte nell’identificazione di quel-
le specie e varietà più resistenti 
agli shock e alle pressioni naturali. 
Soprattutto le donne e gli anzia-
ni sono attivamente coinvolti nel-
la riproduzione di piante e specie 
animali che permettono di conser-
vare le specie locali e tradiziona-
li, selezionandole anche a partire 
da popolazioni selvatiche in base 
alla loro adattabilità dimostrata nel 
tempo. Basandosi sulle capacità 
naturali dei diversi sistemi agri-
coli queste famiglie di agricoltori 
diventano meno dipendenti dagli 
input esterni, soprattutto quelli di 
natura chimica6.  L’agricoltura fami-
liare è funzionale all’uso durevole 
delle risorse, concorrendo a pro-
teggere dai rischi e aumenta la re-
silienza delle famiglie, assicurando 
un reddito e una certa disponibilità 
di cibo. Fornisce così protezione 
sociale, e riporta alla dimensione 
universale di diritto al cibo. L’agri-
coltura familiare rafforza quindi le 
economie locali. Se associate a po-
litiche specifiche volte alla prote-
zione sociale e al benessere delle 
comunità ciò diventa ulteriormente 
importante. In questo senso il ruolo 
delle autorità locali e regionali è la 

chiave di volta verso una gestione 
delle risorse disponibili. 
Sono numerosi i casi in cui gli Enti 
locali svolgono un ruolo nel con-
nettere la terra ai giovani, favorire 
l’imprenditoria agricola, anche di 
piccola scala (vedi riquadro sulla 
Regione Lazio), proprio nell’anno 
dedicato all’agricoltura familiare, 
va quindi riconosciuto e apprezza-
to il ruolo potenziale che possono 
giocare.
Troppo spesso parliamo di so-
stenibilità agricola e ambientale 
dimenticando che la ricerca dei 
sistemi realmente “durevoli”, in 
grado cioè di soddisfare le future 
esigenze alimentari del mondo, è 
realizzabile solo mediante il pieno 
coinvolgimento delle persone, per 
esempio le famiglie. Nell’ambito 
dell’agricoltura familiare il sapere 
condiviso è un patrimonio e il tra-
sferimento inter-generazionale del-
le conoscenze ne è la base.  
Gli agricoltori sono in grado di tra-
smettere le proprie conoscenze, di 
capire il loro territorio e di limitare, 
spesso con pochi mezzi a disposi-
zione, la perdita della biodiversità 
locale. 
In questo caso le varietà e le razze 
locali ed in particolare il loro lega-
me con il territorio di provenienza 
assumono un’importanza agrono-
mica ed economica più che rile-
vante.  
Siamo davanti ad un rapporto stret-
tissimo e di dipendenza reciproca, 
tra chi effettua la conservazione 
ex situ (banche del germoplasma) 
e chi salvaguarda e favorisce la 
conservazione on farm (coltivatori/
allevatori custodi).7 Un sostegno fi-
nanziario da parte degli Enti locali 
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all’impegno attuale e futuro degli 
agricoltori custodi potrà favorire 
la coltivazione e la conservazione 
delle varietà locali con maggiore 
rischio di estinzione. Tutto questo 
contribuisce a dare voce alle gene-
razioni future, quelle che non hanno 
ancora un reale peso nelle decisioni 
attuali. Non dobbiamo, però, cadere 
nella trappola della contrapposizio-
ne, dove le due “agricolture”, l’una 
più propriamente finalizzata a fare 
business secondo i criteri dell’e-
conomia di mercato e l’altra con 
interessi più propriamente locali 
e/o marginali competono tra loro 
per un obiettivo comune: sfamare il 
mondo. La complementarietà socia-
le ed economica è la risposta per lo 

La Regione Lazio lancia “Terre ai giovani”. L’agricoltura familiare dà una voce al futuro e 
pone le basi per la sicurezza alimentare delle popolazioni locali

Come già accade in molte regioni del mondo, anche in Italia si promuovono iniziative a favore dei gio-
vani in agricoltura. Essendo quella della terra a disposizione una delle limitazioni maggiori, la Regione 
Lazio ha recentemente lanciato l’iniziativa “Terre ai giovani”. Questa intende mettere a disposizione, in 
affitto per 15 anni, 320 ettari di terreni di proprietà dell’Arsial a cittadini residenti. Questi terreni, saran-
no dati in prevalenza a giovani imprenditori agricoli, mettendo a disposizione 150mila euro per le start-
up, 500mila euro per la parte investimenti garantiti presso le banche dal patrimonio Arsial. Il canone 
sarà richiesto all’inizio del quarto anno come ulteriore forma di incentivazione e offrendo il tutoraggio 
da parte delle strutture tecniche dell’ente. La durata dell’affitto è prevista per 15 anni, con un possibile 
rinnovo di ulteriori 15 anni su richiesta del concessionario (escluso il tacito rinnovo). Il canone sarà 
calcolato sulla base dei valori correnti di mercato rilevati dagli enti pubblici e adeguato alle effettive 
condizioni dei terreni. I giovani imprenditori agricoli (18-39 anni) saranno privilegiati, ma comunque 
possono manifestare il loro interesse anche imprenditori agricoli o coltivatori diretti, di qualsiasi età, con 
sede sociale in uno dei Comuni della Regione Lazio. Lo scopo dell’iniziativa è rigenerare terreni che al-
trimenti resterebbero incolti e fornire nuove opportunità lavorative in un momento di crisi, considerando 
che il settore dell’agroindustria è uno di quelli con maggiori possibilità di sviluppo.
Ulteriori informazioni: 
http://www.arsialweb.it/cms/index.php?option=com_content&task=view&id=933&Itemid=176

sviluppo territoriale locale.  L’An-
no Internazionale dell’agricoltura 
familiare va oltre: dà spazio all’a-
gricoltura estensiva, ne riconosce 
le molteplici funzioni anche come 
forma di presidio del territorio, ma 
non tende a contrapporre le due di-
verse scuole di pensiero. 
Si calcola che il 73% degli agricol-
tori dei due terzi del mondo svol-
gano attività di agricoltura familia-
re. Producono, commercializzano 
e consumano i loro raccolti oltre e 
creano posti di lavoro. Per questo 
le famiglie di agricoltori devono 
essere considerate una risorsa e 
non un limite come accadeva in 
passato. È importante investire sul-
la loro imprenditorialità, e soste-

nere quei giovani che cercano le 
migliori opportunità per il proprio 
futuro in agricoltura. Siamo davan-
ti ad un atto di forte responsabili-
tà che dovrebbe segnare un nuovo 
scenario nelle politiche di sostegno 
all’agricoltura familiare. La FAO sta 
facendo la sua parte attivando un 
processo di confronto e offrendo un 
tavolo di concertazione ma le deci-
sioni dovranno essere adottate dai 
singoli Paesi e saranno decisive per 
il futuro del nostro pianeta.    ●

Mario Marino
Offi cer – Secretariat of the International Treaty 

on Plant Genetic Resources for Food and 
Agriculture - FAO – Rome (Italy)

Francesca Gianfelici
Sociologist and international consultant by FAO – 

Rome (Italy)
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2014 - International Year of Family Farming 
http://www.fao.org/family-farming-2014/en/ 
Regione Lazio, bando ‘Terre ai giovani’: 320 ettari per gli agricoltori (10/02/2014)
http://www.dire.it/home/5775-lazio-terra-giovani-ricci-rosati-zingaretti.dire 
Slow Food youth gardens in Africa promote nutrition and Sustainability. A way to build opportunities for young Africans, says FAO Director-General (17/02/2014) 
http://www.fao.org/news/story/en/item/214135/icode/ 
Linee guida per la conservazione e la caratterizzazione della biodiversità vegetale, animale e microbica di interesse per l’agricoltura
http://www.reterurale.it/fl ex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/9580 
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